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Adorazione Eucaristica XIV Domenica C 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, 

Santo Spirito, perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami 

le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi 

me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui 

Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, 

autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 
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Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

 

O Padre, che nell’umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua 

caduta, dona ai tuoi fedeli una gioia santa, perché, liberati dalla schiavitù del peccato, 

godano della felicità eterna. 

Dio di consolazione e di pace, che chiami alla comunione con te tutti i viventi, fa’ che 

la Chiesa annunci la venuta del tuo regno confidando solo nella forza del Vangelo.  

 

Canto al Vangelo (Col 3,15-16) 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la parola di Cristo abiti tra voi nella sua 

ricchezza. 

 

Vangelo (Lc 10,1-12.17-20) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé 

in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma 

sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai 
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nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 

borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In 

qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 

pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 

casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 

ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi 

accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e 

dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 

accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che 

si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno 

di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente 

di quella città». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i 

demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 

dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti 

e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 

rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i 

vostri nomi sono scritti nei cieli».  

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L «Sorvolando il vostro territorio, ho potuto contemplare la bellezza del paesaggio 

e, soprattutto, ammirare alcune località strettamente legate alla vita di questa insigne 

figura: il Monte Morrone, dove Pietro condusse per molto tempo vita eremitica; 

l’Eremo di Sant’Onofrio, dove nel 1294 lo raggiunse la notizia della sua elezione a 

Sommo Pontefice, avvenuta nel Conclave di Perugia. […] 

Sono passati ben ottocento anni dalla nascita di san Pietro Celestino V, ma egli 

rimane nella storia per le note vicende del suo tempo e del suo pontificato e, 

soprattutto, per la sua santità. La santità, infatti, non perde mai la propria forza 

attrattiva, non cade nell’oblio, non passa mai di moda, anzi, col trascorrere del tempo, 

risplende con sempre maggiore luminosità, esprimendo la perenne tensione 

dell’uomo verso Dio. Dalla vita di san Pietro Celestino vorrei allora raccogliere 

alcuni insegnamenti, validi anche nei nostri giorni. 

Pietro Angelerio sin dalla sua giovinezza è stato un "cercatore di Dio", un uomo 

desideroso di trovare risposte ai grandi interrogativi della nostra esistenza: chi sono, 

da dove vengo, perché vivo, per chi vivo? Egli si mette in viaggio alla ricerca della 

verità e della felicità, si mette alla ricerca di Dio e, per ascoltarne la voce, decide di 

separarsi dal mondo e di vivere da eremita. Il silenzio diventa così l’elemento che 
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caratterizza il suo vivere quotidiano. Ed è proprio nel silenzio esteriore, ma 

soprattutto in quello interiore, che egli riesce a percepire la voce di Dio, capace di 

orientare la sua vita. C’è qui un primo aspetto importante per noi: viviamo in una 

società in cui ogni spazio, ogni momento sembra debba essere "riempito" da 

iniziative, da attività, da suoni; spesso non c’è il tempo neppure per ascoltare e per 

dialogare. Cari fratelli e sorelle! Non abbiamo paura di fare silenzio fuori e dentro di 

noi, se vogliamo essere capaci non solo di percepire la voce di Dio, ma anche la voce 

di chi ci sta accanto, la voce degli altri. 

Ma è importante sottolineare anche un secondo elemento: la scoperta del Signore che 

fa Pietro Angelerio non è il risultato di uno sforzo, ma è resa possibile dalla Grazia 

stessa di Dio, che lo previene. Ciò che egli aveva, ciò che egli era, non gli veniva da 

sé: gli era stato donato, era grazia, ed era perciò anche responsabilità davanti a Dio e 

davanti agli altri. Sebbene la nostra vita sia molto diversa, anche per noi vale la stessa 

cosa: tutto l’essenziale della nostra esistenza ci è stato donato senza nostro apporto. Il 

fatto che io viva non dipende da me; il fatto che ci siano state persone che mi hanno 

introdotto nella vita, che mi hanno insegnato cosa sia amare ed essere amati, che mi 

hanno trasmesso la fede e mi hanno aperto lo sguardo a Dio: tutto ciò è grazia e non è 

fatto da me. Da noi stessi non avremmo potuto fare nulla se non ci fosse stato donato: 

Dio ci anticipa sempre e in ogni singola vita c’è del bello e del buono che noi 

possiamo riconoscere facilmente come sua grazia, come raggio di luce della sua 

bontà. Per questo dobbiamo essere attenti, tenere sempre aperti gli occhi interiori, 

quelli del nostro cuore. E se noi impariamo a conoscere Dio nella sua bontà infinita, 

allora saremo capaci anche di vedere, con stupore, nella nostra vita – come i Santi – i 

segni di quel Dio, che ci è sempre vicino, che è sempre buono con noi, che ci dice: 

"Abbi fede in me!"» (BENEDETTO XVI, Omelia, Sulmona, 4-7-2010). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Nella seconda lettura di oggi, tratta dalla Lettera ai Galati, abbiamo ascoltato 

una bellissima espressione di san Paolo, che è anche un perfetto ritratto spirituale di 

san Pietro Celestino: «Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore 

nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io 

per il mondo» (6,14). Davvero la Croce costituì il centro della sua vita, gli diede la 

forza per affrontare le aspre penitenze e i momenti più impegnativi, dalla giovinezza 

all’ultima ora: egli fu sempre consapevole che da essa viene la salvezza. La Croce 

diede a san Pietro Celestino anche una chiara coscienza del peccato, sempre 

accompagnata da un’altrettanto chiara coscienza dell’infinita misericordia di Dio 

verso la sua creatura. Vedendo le braccia aperte e spalancate del suo Dio crocifisso, 
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egli si è sentito portare nel mare infinito dell’amore di Dio. Come sacerdote, ha fatto 

esperienza della bellezza di essere amministratore di questa misericordia assolvendo i 

penitenti dal peccato, e, quando fu eletto alla Sede dell’Apostolo Pietro, volle 

concedere una particolare indulgenza, denominata "La Perdonanza". Desidero 

esortare i sacerdoti a farsi testimoni chiari e credibili della buona notizia della 

riconciliazione con Dio, aiutando l’uomo d’oggi a recuperare il senso del peccato e 

del perdono di Dio, per sperimentare quella gioia sovrabbondante di cui il profeta 

Isaia ci ha parlato nella prima lettura (cfr Is 66,10-14). 

Infine, un ultimo elemento: san Pietro Celestino, pur conducendo vita eremitica, non 

era "chiuso in se stesso", ma era preso dalla passione di portare la buona notizia del 

Vangelo ai fratelli. E il segreto della sua fecondità pastorale stava proprio nel 

rimanere con il Signore, nella preghiera, come ci è stato ricordato anche nel brano 

evangelico odierno: il primo imperativo è sempre quello di pregare il Signore della 

messe (cfr Lc 10,2). Ed è solo dopo questo invito che Gesù definisce alcuni impegni 

essenziali dei discepoli: l’annuncio sereno, chiaro e coraggioso del messaggio 

evangelico - anche nei momenti di persecuzione – senza cedere né al fascino della 

moda, né a quello della violenza o dell’imposizione; il distacco dalle preoccupazioni 

per le cose - il denaro e il vestito – confidando nella Provvidenza del Padre; 

l’attenzione e cura in particolare verso i malati nel corpo e nello spirito (cfr Lc 10,5-

9). Queste furono anche le caratteristiche del breve e sofferto pontificato di Celestino 

V e queste sono le caratteristiche dell’attività missionaria della Chiesa in ogni epoca» 

(ivi). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Al Cuor divino, colmo di dolcezza, ho dato tutto (P 17). 

Fiamma divina, Fornace dolcissima, nel tuo braciere io dimora prendo (P 17). 

Vivere d’Amore è custodire in sé un gran tesoro in un vaso fragile (P 17). 

A ogni istante mi doni la tua grazia: vivo d’Amore! (P 17). 

La carità è la mia sola stella: su giusta rotta vogo alla sua luce (P 17). 

Vivere d’Amore è trovare riposo sui tempestosi flutti (P 17). 

La fede squarcerà il suo velo; la speranza per me è vederti un giorno; Carità è una 

vela gonfia che mi spinge: vivo d’Amor! (P 17). 

 

Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 
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Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

 

 


